
 
 

 

 

 
previdenza avvocati 
I numeri del bilancio consuntivo 2014 di Cassa Forense 

Il 14 maggio 2015 il CdA di Cassa Forense ha formulato il bilancio d’esercizio al 
31.12.2014 che andrà in approvazione presso il Comitato dei Delegati il 26 giugno p.v.. 

 
Di Paolo Rosa 
 

Al fine di non influenzare i lavori del Comitato dei Delegati offro ai miei lettori solo alcuni 
numeri. 
Gli scenari demografici e reddituali. A seguito dell’iscrizione degli oltre 43.000 

avvocati a basso reddito cambiano, in modo sostanziale, anche gli scenari demografici e 
reddituali della categoria. La popolazione degli iscritti alla Cassa al 31/12/2014, ha ormai 
superato le 223.000 unità. Il decremento del reddito medio negli ultimi 5 anni è stato di 

oltre il 20% in termini nominali e del 27% in termini reali, con punte di oltre il 30% in 
Calabria e Basilicata. 
In termini assoluti il reddito medio degli avvocati (dichiarazioni 2014) si attesta ora a 

38.627 euro a fronte dei 51.314 euro del 2007, ultimo anno di crescita del dato. 
Agli effetti della crisi economica e all’aumento del numero degli iscritti conseguente alla l. 
n. 247/2012, vanno aggiunte le particolari caratteristiche demografiche della popolazione 

degli iscritti alla Cassa costituita per circa il 55% da infraquarantacinquenni e distribuita in 
modo non uniforme sul territorio nazionale. 
Basti pensare che il rapporto “numero avvocati ogni mille abitanti” vede punte del 6,8 per 

la Calabria, 5,7 per la Campania e 5,4 per il Lazio a fronte dell’1,4 per la Valle d’Aosta, 
dell’1,7 per il Trentino Alto Adige e al 2 per il Friuli Venezia Giulia. 
 

 
 



 
 

 

 

Tuttavia il fortissimo incremento numerico della popolazione degli iscritti che si è 
osservato nell’ultimo anno per effetto della l. n. 247/2012, si attenuerà inevitabilmente nei 
prossimi anni con tassi di crescita sempre di minore entità fino a raggiungere una 

situazione di regime in cui il numero dei nuovi ingressi va a sostituire il numero delle 
uscite (per pensionamento, cancellazione ecc.). 

Il fenomeno della forte femminilizzazione che ha caratterizzato sempre più, negli ultimi 
decenni, la professione forense, può costituire un ulteriore elemento critico per gli scenari 
previdenziali se è vero come è vero che il reddito medio delle donne avvocato è di circa il 

58,33% inferiore a quello dei colleghi uomini. 
A fronte dal dato nazionale di € 38.627, infatti, il reddito medio della popolazione maschile 
si attesta ad € 53.389 mentre quello della popolazione femminile si ferma ad € 22.247. 

 

 
 
A questo va ad aggiungersi che la quota di rappresentanza femminile nella professione 

forense è fortemente lievitata negli ultimi decenni passando dal 21% del 1995 al 36% del 
2005 fino al 47% del 2014. 
 

 



 
 

 

 

 

 
 

L’insieme di questi dati induce gli Amministratori dell’Ente ad un costante monitoraggio 
tecnico-attuariale sulla sostenibilità del sistema. In particolare, sarà necessario verificare 

nel tempo gli eventuali scostamenti tra i flussi previsti (in entrata e in uscita) e quelli 
effettivamente riscontrati, facendo aggiornare di conseguenza, nel prossimo bilancio 

tecnico al 31/12/2014, per il quale è già stato dato incarico all’attuario, Dott. Coppini, il 
quadro di ipotesi sulla base delle nuove informazioni acquisite. 
Andamento della gestione previdenziale. Il numero degli iscritti alla Cassa, alla fine 

del 2014, si è attestato su 223.842 unità di cui 12.483 pensionati attivi. 
Esplode, come già detto, per gli effetti del regolamento di attuazione dell’art. 21, l. n. 
247/2012, il numero di nuovi iscritti nell’anno, che ammonta a circa 44.145 unità. 

Ovviamente questi numeri sono destinati ad assestarsi, già nel corso del 2015, una volta a 
regime la nuova normativa. 
Restano stabili i tempi di liquidazione delle pensioni attestati, in media, sui 2/3 mesi, salvo 

le invalidità e le inabilità che hanno, necessariamente, tempi più lunghi per via degli 
accertamenti sanitari. 
Il totale dei provvedimenti adottati dalla Giunta Esecutiva per prestazioni previdenziali 

ammonta per l’anno 2014 a circa 2.800 provvedimenti di cui 593 pensioni di vecchiaia e 
934 supplementi. 
La spesa complessiva per pensioni si è attestata, nel 2014, a circa 747 milioni di euro con 

un incremento, rispetto allo scorso esercizio, di circa il 5,5%. 
Il numero dei trattamenti previdenziali complessivamente erogati dalla Cassa è passato 
dai 26.632 del 31/12/2013 ai 26.963 al 31/12/2014, con un incremento di circa l’ 1,24%. 

Sul versante contributivo, da segnalare il costante, seppur lieve, aumento di soggetti che 
trasmettono il mod. 5 (219.604 nel 2014 con un aumento del 2,5% rispetto all’anno 
precedente). Anche in conseguenza di ciò, va sottolineata una ripresa di circa il 2,8%, in 



 
 

 

 

valore assoluto, dell’accertamento del gettito per autoliquidazione, rispetto all’anno 
precedente (899.564.327,96 euro per il 2014 a fronte di 874.534.670,50 euro per il 
2013). Il fenomeno, in controtendenza rispetto all’andamento dei redditi medi 

dell’Avvocatura, già illustrato in precedenza, andrà attentamente monitorato per il futuro e 
potrebbe essere un segnale positivo per una ripresa economica della categoria. 

Da segnalare, inoltre, che le lavorazioni di riquantificazione della contribuzione minima 
2014, a seguito dell’entrata in vigore del nuovo regolamento ex art. 21 l. n. 247/2012, ha 
riguardato circa 60.000 professionisti, con un decremento nell’importo della contribuzione 

minima obbligatoria per il 2014 (stimata al mese di settembre, data di ricalcalo dei 
contributi minimi dovuti per l’anno) di circa 60 milioni di euro, poi parzialmente 
compensata dal notevole aumento del numero degli iscritti verificatosi negli ultimi 2 mesi 

dell’anno. 
Al 31/12/2014 gli effetti di tale riquantificazione fanno emergere maggiori incassi per 
contributi minimi di circa 42 milioni di euro che saranno eventualmente oggetto di 

compensazione e/o rimborso solo una volta conosciuto il reddito 2014 (mod. 5/2015) e le 
eventuali opzioni per integrazioni volontarie del minimo 2014. 
Sugli importi accertati al 31/12/2014 non vi è ancora evidenziato l’impatto che avranno le 

revoche di iscrizione Cassa per i professionisti che si cancelleranno dagli Albi nei 90 giorni 
successivi alla comunicazione del provvedimento adottato dalla Giunta Esecutiva, a norma 
dell’art. 12 del regolamento. 

L’andamento degli incassi per contributo modulare volontario, infine, nonostante il periodo 
di crisi, si attesta sostanzialmente sui livelli dell’anno precedente con conseguente 
incremento del fondo all’uopo dedicato per un importo complessivo di € 16,8 milioni di 

euro, comprensivo della capitalizzazione. 
Per completezza di informazione, si precisa che secondo quanto disposto dall’art. 6 del 
Regolamento per le Prestazioni Previdenziali, l’anno 2014 rappresenta il terzo anno nel 

quale si è reso necessario procedere alla capitalizzazione dei versamenti affluiti con 
riferimento al mod. 5/2011, il secondo con riferimento al mod. 5/2012 ed il primo con 
riferimento al mod. 5/2013. 

Da quest’anno, infine, è stato istituito il fondo di riserva di rischio previsto dall’art. 6, 
comma 1 del regolamento delle prestazioni a garanzia del rendimento minimo dell’1,5% 
sul montante contributivo versato. 

L’adesione al nuovo istituto ha, per ora, interessato quasi 12.000 professionisti. 
Nel corso del 2014 è regolarmente proseguita l’attività di accertamento della regolarità 
dichiarativa e contributiva. 

Tale attività di verifica e accertamento contributivo ha dato luogo anche alla formazione 
del ruolo di competenza dell’anno 2014, posto in riscossione per il tramite dell’Equitalia 
Servizi S.p.A. nel mese di dicembre, che ha riguardato recuperi contributivi per n. 50.886 

professionisti, per un totale di € 258 milioni di euro molto superiore a quello dello scorso 
anno (€ 56.637.658,52). 
Per quanto riguarda i carichi pendenti a ruolo dal 2000 in poi (ruoli post riforma) va 

sottolineato che la Legge di stabilità 2015 (l. n. 190/2014), ai commi da 682 a 689, ha 
introdotto procedure in materia di discarico dei ruoli e di comunicazioni di inesigibilità 

relative a quote affidate agli agenti della riscossione che, modificano sia le procedure per 
le comunicazioni di discarico sia le tempistiche e le modalità di controllo da parte degli enti 
impositori. 

L’art. 20 d.lgs. n. 112/1999 è stato integralmente sostituito. La nuova procedura appare 
molto più macchinosa e penalizzante per l’ente creditore, essendo ora previsto la notifica 
dell’avvio del procedimento di verifica e la chiusura dello stesso, a pena di decadenza, 

entro un termine ben prefissato. 
L’Ente creditore, tenuto conto del principio di economicità dell’azione amministrativa e 
della capacità operativa della struttura di controllo, di norma effettua il controllo in misura 

non superiore al 5% delle quote comprese nelle comunicazioni di inesigibilità presentate in 



 
 

 

 

ciascun anno. 
Gli ultimi commi enunciano le regole e le tempistiche per le comunicazioni di inesigibilità 
relative ai ruoli consegnati fino al 31 dicembre 2014 stabilendo anche che, in caso di 

cessazione della riscossione da parte di Equitalia, la riscossione dei ruoli già consegnati 
continuerà ad essere effettuata dalla stessa. 

Per i ruoli consegnati nel corso del 2014 si applica la norma a regime e le comunicazioni di 
inesigibilità devono essere presentate entro il 31 dicembre 2017. 
Per i ruoli consegnati dal 2000 al 2013, invece, è prevista la consegna “annuale a ritroso” 

a decorrere dal 2018. Ciò implica che nel 2018 saranno consegnate agli enti impositori le 
comunicazioni relative al solo anno 2013, nel 2019 quelle relative al 2012 per arrivare nel 
2031 alle comunicazioni relative ai ruoli consegnati nel 2000 (!). 

Per completezza di informazione si ricorda che i residui a ruolo, non riscossi per il periodo 
2000/2014 ammontano a € 575 milioni di euro di cui circa 258 milioni di euro riferiti al 
solo ruolo 2014. 

Va segnalato che il Consiglio di Amministrazione, sul tema, ha avviato una ulteriore 
sperimentazione, già partita nel 2013 per le insolvenze iscritte a ruolo nel 2007, 
estendendola alle insolvenze relative ai crediti iscritti a ruolo negli ultimi anni dal 2000 al 

2003, nell’ottica di una più diretta operatività della Cassa, sia nei confronti dei singoli 
professionisti che degli agenti della riscossione a cui sono stati affidati i crediti. Dopo una 
serie di controlli con le Concessionarie interessate gli uffici hanno provveduto ad inviare 

circa 12.000 comunicazioni ad altrettanti professionisti risultanti insoluti, invitandoli a 
recarsi presso l’agente della riscossione per operare i pagamenti, ricordando loro lo 
strumento della rateazione della cartella nonché la necessità di una regolarità contributiva 

per accedere alle prestazioni previdenziali. 
All’esito del contraddittorio gli Uffici trasmetteranno ai rispettivi Consigli degli Ordini, 
l’elenco degli iscritti ancora morosi per l’adozione di eventuali provvedimenti disciplinari. 

Nel 2015 il progetto verrà esteso anche al ruolo 2008. Nel contempo è stata prorogata al 
31 dicembre 2015 la convenzione con Equitalia per le rateazioni di somme già iscritte a 
ruolo con interesse di rateazioni al 3%. 

Un ultimo cenno merita l’Assistenza, articolata nelle varie prestazioni previste dal vigente 
regolamento (indennità di maternità, assistenza tramite gli Ordini, assistenza per calamità 
naturali o per inabilità temporanee, contributi per ultraottantenni, contributi funerari e 

polizza sanitaria). 
La spesa complessiva effettivamente sostenuta dalla Cassa nel 2014 ammonta ad € 
52.717.233,87 a fronte di € 54.102.384,43 del 2013. 

Le voci che hanno maggiormente contribuito a tale spesa sono la polizza sanitaria (€ 
14.002.740,00), le indennità di maternità (€ 28.745.422,84) e l’Assistenza tramite gli 
Ordini (€ 1.719.078,78) e Spese Funerarie (euro 3.674.528,62). 

Interventi “ad hoc” mediante l’apposito fondo, hanno riguardato principalmente i 
professionisti colpiti dagli eventi alluvionali della Liguria e della Toscana, nonché quelli 
delle Marche e della Sardegna. 

Il rendimento del patrimonio mobiliare. Il portafoglio mobiliare di Cassa Forense 
nell’anno 2014 ha avuto una performance finanziaria estremamente positiva pari al 

+10,4% alla quale ha contribuito una decisa allocazione sull’obbligazionario Italia che ha 
avuto nel corso del 2014 una performance pari al +14,74% e ai titoli di Stato legati 
all’inflazione che hanno registrato una performance del +9,31%. 

Non ha contribuito di molto la sovraesposizione alla classe azionario Italia che ha 
registrato nel 2014 una performance di appena +0,23%. 
Su questo rendimento pesa in realtà una performance molto negativa degli ultimi 3 mesi 

di fine anno che ha azzerato la performance con un –9%. 
 
 

 



 
 

 

 

 
Gestione del patrimonio immobiliare. 
 

 
 
Asset Allocation. A fine 2014 il patrimonio della Cassa Forense risulta essere composto 
così come rappresentato nel grafico seguente: 

 

 
 

 



 
 

 

 

La tabella sottostante confronta l’asset allocation della Cassa al 31/12/2014 con quella al 
31/12/2013. 

 
Avanzi degli esercizi precedenti portati a nuovo. I risultati economici positivi 

eccedenti la riserva legale che sono stati accantonati negli esercizi precedenti 
costituiscono una forma complementare di riserva patrimoniale; l’importo in essere al 
31.12.2014 pari a Euro 3.184.376.373,34 può essere considerato come un’ulteriore 

garanzia per l’erogazione futura dei trattamenti pensionistici agli iscritti che, in qualità di 
Cassa di previdenza, costituiscono lo scopo primario dell’Ente. 
 

 
 



 
 

 

 

Organi amministrativi e di controllo.  
 

 
L’art. 2427 punto 16) c.c. prevede l’esposizione nella Nota Integrativa dell’ammontare dei 

compensi spettanti agli Amministratori, ai Delegati ed ai Sindaci cumulativamente per 
ciascuna categoria; seguono le tabelle con i dettagli riferiti all’esercizio 2014. 

 

 
 
Prima di entrare nella specificità delle singole voci si ricorda che le procedure per il rinnovo 

degli organi sociali si sono concluse a fine 2013 con un insediamento effettivo in data 
11/1/2014 per il CDD e 23/1/2014 per il CDA. 
La voce di costo per la parte relativa alle indennità di carica registra complessivamente un 

decremento dell’1% circa così scomponibile: 
amministratori - 1,4% 

sindaci + 0,6% 

Non essendo intervenute delle variazioni nella struttura indennitaria, riportata nella 
sottostante tabella, le variazioni sono imputabili per la voce amministratori principalmente 
alle trattenute effettuate per il superamento delle soglie previste per le assenze tollerabili 

mentre per i sindaci alla mutata composizione dell’organo stesso che, a decorrere dal 
3/7/2014 dopo la parentesi dei 37 gg. di collegio straordinario, vede una maggioranza di 
professionisti rispetto ai ministeriali (rapporto 4 a 1) con i relativi maggiori costi in termini 

di costo dovuti a 4% e IVA. 
 

 



 
 

 

 

Per quanto riguarda i rimborsi spesa e i gettoni di presenza, si registra un incremento 
complessivo pari al 28% per effetto del minor numero di riunioni che hanno caratterizzato 
il 2013, in considerazione della scadenza delle cariche sociali intervenuta nel corso 

dell’anno che ha comportato un rallentamento nelle attività in attesa del relativo rinnovo 
nonché dell’impatto in termini di maggiore attività 2014 relativa alle problematiche 

connesse all’attuazione dell’art. 21 l. n. 247/2012. 
Gestione contributi ex art. 21 l. n. 247/2012. L’esercizio 2014 è caratterizzato 
dall’entrata in vigore del nuovo Regolamento di Attuazione dell’art. 21, commi 8 e 9, l. n. 

247/2012 (iscrizione obbligatoria alla Cassa Nazionale Forense per gli iscritti agli Albi 
professionali) deliberato dal Comitato dei Delegati nella seduta del 31 gennaio 2014 e 
approvato con Nota Ministeriale del 07/08/2014 (pubblicazione G.U. serie 192 del 

20/08/2014). 
Il predetto Regolamento (entrato in vigore dal 21/08/2014) disciplina quindi, a partire dal 
2014, la materia dell’iscrizione obbligatoria alla Cassa Forense e della contribuzione 

minima come di seguito sintetizzato per i punti più importanti: 
• procedimento di iscrizione d’ufficio alla Cassa, con delibera della Giunta Esecutiva, a 
seguito di comunicazione di avvenuta iscrizione agli Albi professionali forensi da parte del 

Consiglio dell’Ordine; 
• possibilità, in sede di prima iscrizione, di estendere, su base volontaria, l’iscrizione alla 
Cassa a tutti gli anni di pratica professionale, con o senza abilitazione, e all’anno 2013; 

• agevolazioni previste dagli artt. 7 e 9 in materia di contributi minimi dovuti e di modalità 
di pagamento degli stessi per i primi anni di iscrizione alla Cassa; 
• agevolazioni previste dall’art. 10 in materia di esoneri temporanei del versamento dei 

contributi minimi per le fattispecie individuate dal comma 7 dell’art. 21 l. n. 247/2012; 
• regime transitorio previsto per gli avvocati che , all’entrata in vigore del Regolamento, 
non sono ancora iscritti alla Cassa (art. 12). 

L’entrata in vigore del Regolamento ex art. 21 l. n. 247/2012, avvenuta ricordiamo nella 
seconda metà del 2014, ha comportato, altresì, una notevole attività da parte degli Organi 
Amministrativi, coadiuvati dagli Uffici competenti, per la gestione delle relative 

problematiche applicative; tale attività si è concretizzata in una serie di delibere del 
Consiglio di Amministrazione atte ad armonizzare le situazioni già in essere alla luce delle 
nuove regolamentazioni normative. 

L’effetto più immediato e sostanziale si è avuto in riferimento alla rideterminazione dei 
contributi minimi 2014, peraltro già posti in pagamento, così come definito dalla delibera 
assunta in C.d.A. in data 11 settembre 2014 in base alla quale è stato stabilito: 

• la sospensione del pagamento dell’ultima rata dei contributi minimi 2014, con scadenza 
30 settembre 2014, nei confronti dei professionisti per i quali il 2014 rientra tra i primi 9 
anni di iscrizione alla Cassa; 

• in caso di pagamento eccedente, con situazione creditoria del professionista, di 
prevedere, vista l’eccezionalità della situazione venutasi a creare, che tali somme vengano 
utilizzate in sede di determinazione dei contributi dovuti in autoliquidazione per il 

medesimo anno 2014 (mod5/2015) ed eventualmente, ove il credito risultasse superiore 
al dovuto in autoliquidazione, in acconto sui contributi minimi 2016; 

• chiarimenti circa l’operatività per la gestione sia degli esoneri art. 10 del regolamento 
che delle tempistiche operative relative alle nuove iscrizioni Cassa. 
L’effetto contabile di tale rideterminazione, che ha determinato maggiori incassi di 

contribuzione minima 2014 per circa 42 milioni di Euro, data la dinamica e le modalità con 
cui potrà essere fruito il relativo credito da parte dei professionisti, si sostanzia, come da 
delibera del C.d.A. del 29/04/2015, nell’iscrizione nelle poste del passivo del «fondo 

accantonamento autoliquidazione e minimi 2014-2016», al cui commento si rimanda per 
ulteriori informazioni, con conseguente accantonamento a conto economico. 
 

 



 
 

 

 

 
 

 


